
APPARIZIONI MARIANE 
di Fidanza Angelo  

 
Nei vari articoli proposti su “non solo Lourdes” abbiamo esposto solo alcune apparizioni 
documentate filatelicamente chiedendo la collaborazione dei Soci per segnalare i 
supporti filatelici delle apparizioni non evidenziate. Il Socio Fidanza, che ha una ampia 
collezione mariana, ci ha gentilmente inviato numerosi documenti filatelici che ci 
permettono di ampliare la conoscenza sulle apparizioni mariane avvenute nei secoli, 
registrate nei specchietti riepilogativi ma non illustrate. Le riportiamo seguendo i 
consueti tempi storici. 
 

380 Santa Maria del Monte sopra Varese 
La tradizione vuole che S. Ambrogio si recasse 
spesso a pregare su quel monte all’epoca delle lotte 
contro gli ariani di Milano e che lì avesse una 
visione della Madonna che l’assicurava della vittoria 
sugli eretici. A ricordo avrebbe fatto costruire un 
altare. L’attuale Santuario risale al 1500 ma nella 
cripta conserva notevoli tracce di costruzioni 
precedente a la Vergine che si venera risale a 
prima dell’anno mille. 
 

1001 – Incoronata – Puglia 
Il conte Ariano Irpino scorse una vecchia quercia 
stranamente luminosa, avvicinandosi scorse nella 
luce la figura della Beata Vergine, mentre due 
angeli reggevano sul suo capo una triplice corona. 
Maria SS. chiese al conte di costruirle una cappella 
nella quale avrebbe dispensato molte grazie. Il 
desiderio venne esaudito e da allora il luogo è meta 
di pellegrinaggi. 
 
 
1085 – Monte Vergine – Avellino 
Su questo monte era solito ritirarsi in preghiera San 
Guglielmo da Vercelli (1085-1142) dove fondò la 
comunità degli eremiti benedettini. Un giorno 
durante una meditazione Guglielmo fu esortato ad 
erigere un santuario mariano nel luogo dove nella 
antichità era praticato il culto della Grande Madre 
Cibele. Nel Santuario viene venerata, sin dal Secolo 
XVII la “Madonna Consolatrice degli afflitti”.  
 



1218 – Barcellona – Spagna 
La Vergine sarebbe apparsa a San Pietro Nolasco (1182-1249) per 
indurlo a fondare una organizzazione dedita al riscatto dei cristiani 
prigionieri dei musulmani. All’epoca faceva parte della corte di Giacomo 
I d’Aragona e aveva già riscattato con i propri mezzi alcuni cristiani. 
Con Raimondo di Penafort fondò l’Ordine della mercede, concepito 
come ordine cavalleresco e riuscì a liberare molte centinaia di 
prigionieri. 
 
1255 – Blieskastel – Germania 
Esisteva un piccolo eremitaggio nella zona di Blies dove si 
venerava un’immagine della Vergine Addolorata, posta della 
cavità di una quercia. Un giorno alcuni rapinatori vollero 
saccheggiare l’eremo ma non trovando nulla di valore 
presero a tirare dardi contro l’immagine di Maria. Dalle 
“ferite” provocate iniziò a scorrere del sangue e i ladri 
fuggirono allarmati. Giunero numerosi pellegrini richiamati 
dalla notizia tra cui Elisabetta, la Contessa di Blieskastel 
che aveva una malattia agli occhi. Con l’applicazione del 
sangue delle “ferite” fu immediatamente guarita e in segno 
di gratitudine fece costruire il Convento di Grafinthal, dove 
fu posto il quadro miracoloso.  
 
1285 – Tolentino – Marche 
Maria SS. apparve molte volte all’eremita 
agostiniano San Nicola da Tolentino 
(1245-1305). Nicola fu predicatore, 
confessore, maestro dei novizi e molto 
attivo verso i malati. Si usa ancora oggi 
dire di “mangiare i panini di Nicola” per 
guarire… la tradizione vuole che ammalato 
gravemente gli apparve la Vergine 
consigliandolo di mangiare solo pane e 
acqua e con quella dieta guarì. 
  
 
1312 – Costanza – Germania 
Enrico Suso (1295-1366) fin da bambino dimostrò di avere una forte 
devozione per la Vergine Maria. Ricevette numerose apparizioni sia 
della Madonna che degli angeli e racconta di aver sentito i cori celesti 
del Paradiso. Entrò nell’Ordine dei Domenicani e scrisse un libro su 
“libretto della Sapienza Eterna” dove descrisse le varie apparizioni e i 
colloqui avuti con la Vergine e Gesù. Fu beatificato nel 1831. 
 



1364 – Pribran – Cecoslovacchia 
L’arcivescovo di Praga Ernesto di Pardubitz 
(1300-1364) dichiarò nel suo testamento che 
quando giunse una statua della Madonna nella 
cappella sul monte Pribram, nei pressi di Brno,(già 
costruita intorno al 1250 a seguito di apparizioni 
luminose), mentre si trovava a pregare i vespri, 
vide il volto della statua volgersi verso lui, e poi 
voltarsi. Lui pregò la Vergine di rivolgergli 
nuovamente il capo e la statua gradualmente 
ritornò a fissarlo. Questo avvenimento gli cambiò 
la vita e da allora si è voluto solo più dedicare a Dio. Dopo la sua morte la statua fu messa nel 
Santuario che è diventato un centro di pellegrinaggio.  
 
1336 – Estremoz – Spagna 

Santa Elisabetta del Portogallo (1270-1336) pronipote 
di Santa Elisabetta di Turingia sposò re Dionisio ma 
rimasta vedova entrò nel convento francescano di 
Santa Chiara a Coimbra. E si adoperò con la fondazione 
di ospedali per bambini poveri di chiese e conventi. Si 
adoperò per ristabilire la pace tra suo figlio, re del 
Portogallo e il re di Castiglia. Prima di morire le 
apparve Maria nella veste di “Regina del Cielo” che la 
preparò al trapasso. 
Portogallo – intero postale 
 

 
1340 – Tournai – Belgio  
Durante l’assedio degli inglesi alla città di Tournai, la 
popolazione affollò la cattedrale di Notre Dame e, dopo 40 
giorni di sofferenze, offerse simbolicamente le chiavi della 
città alla Vergine. La tradizione vuole che la Vergine apparve 
diverse volte intorno al campo nemico e che i soldati inglesi, 
spaventati, tolsero l’assedio. 

 
 
1367 – Valencia – Spagna 
San Vincenzo Ferrer (1350-1419) entrò giovanissimo nel convento 
domenicano di Valencia. Ebbe diverse tentazioni dal demonio contro la 
castità e si appello alla Vergine che gli apparve e gli consigliò come 
comportarsi. Divenne uno dei più grandi predicatori del tempo, nelle 
dispute sullo “scisma dell’Occidente” fu tacciato di eresia ma il papa 
Urbano VI lo dichiarò “maestro di sacra teologia”. 
 
 



1417 – Siena – Toscana 
Maria SS. apparve a San Bernardino quando, diventato sacerdote, 
divenne un predicatore molto popolare. La Vergine infatti gli apparve e gli 
promise che sarebbe riuscito a convertire molti peccatori con la parola e 
i miracoli. Tutta la sua predicazione fu caratterizzata dalla devozione 
mariana. Rappresentò il suo ordine nel Concilio di Firenze e propugnò 
l’unione con i cristiani ortodossi.  
 
1436 – Roma 

 
La nobile Francesca Romana (1384-1440) fu modello di madre e moglie 
cristiana. Il marito fu assassinato durante le lotte per il papato. Nel 1425 
fondò la Compagnia degli oblati del Monastero di Santa Maria La Nova e nel 
1436, libera da impegni famigliari, assunse la guida della Congregazione, 
chiamata poi Oblati di Santa Francesca Romana. La mistica ebbe ben 99 
visioni mariane. Nel 1608 fu canonizzata 
 

 
1460 – Nostra Signora dei Miracoli – Saronno  
La Vergine apparve ad un paralitico promettendogli la 
guarigione se si fosse fatto promotore della 
costruzione di una chiesa. L’infermo così fece e fu 
guarito anche se per esaudire il desiderio della 
vergine ci mise 30 anni.  Il Santuario, per 
interessamento del card. Carlo Borromeo diventò uno 
dei capolavori più frequentati dai cristiani milanesi. 
 
1500 – Werthenstein – Svizzera 
Un eremita vide Maria “Regina del Cielo” circondata da numerosi angeli, 
ne sentì la voce e udì gli inni celesti. Poiché avvennero 
numerosi miracoli nel luogo dell’apparizione, fu creduto 
e nel 1520 fu consacrata una cappella diventata poi un 
importante Santuario Mariano. 
 
1536 – Savona – Liguria 

 
“Non aver paura io sono la Vergine Maria”  
così la Madonna si presentò al contadino Antonio 
Botta che si stava recando nel suo vigneto. Una 
seconda apparizione, questa volta su una roccia 
gli raccomandò di dire a tutti che senza opere 
buone e preghiere il mondo sarebbe caduto in 
grandi disgrazie, ma che  è grande la misericordia 
divina.  Il Botta raccontò ai suoi concittadini 
queste apparizioni e fu subito creduto. Sul luogo 



delle apparizioni venne costruito un santuario dedicato alla “Madre della Misericordia” 
 
1562 – Arenas – Spagna 
San Pietro di Alcantara (1499-1562) fu un francescano che ricondusse il 
suo Ordine al rigore primitivo, nonostante molte resistenze ma ebbe 
l’appoggio di Papa Paolo IV. Il suo influsso si estese, oltre che sui suoi 
confratelli e il popolo  anche sui nobili e i regnanti. Santa Teresa d’Avila si 
ispirò ai suoi scritti mistici. Poco prima della sua morte gli apparse la Madre 
di Dio che gli preannunciò il suo distacco dal mondo. 
 
1564 – Torrehermosa Spagna 

Maria SS. apparve a San Pasquale Baylon (1540-1592) , accompagnata da 
San Francesco e da Santa Chiara che lo esortarono a entrare nell’Ordine 
dei Minoriti. Seguì i consigli e per vari anni servì in umiltà in diversi 
conventi come portiere e in cucina come laico francescano (divenne poi 
patrone dei cuochi) . Fu un mistico a cui si rivolsero numerosi personaggi 
per consigli pur non essendo mai stato sacerdote aveva una profonda 
ammirazione per l’Eucarestia divenendo anche Patrono dei Congressi 
Eucaristici . 
 

1567 – Vienna - Austria 
San Stanislao Kostka (1550-1568) nato in Polonia, entro nei collegio dei Gesuiti di Vienna.  
Si ammalò gravemente ma la Madonna 
apparsagli gli disse che non era ancora la sua 
ora perché avrebbe dovuto dedicarsi tutto 
per la Compagnia di Gesù. Nella sua breve vita 
(morì a Roma dove stava studiando per 
diventare gesuita) è stato un modello di 
energia interiore, di volontà nonostante le 
fragilità fisiche, studiare, pregare e sperare 
fino all’ultimo. È stato proclamato santo nel 
1726 e collocato tra i Patroni della Polonia. 
 
1583 – Copacabana – Bolivia 

Una statuetta miracolosa in pietra di Maria SS. del 1550, che raffigura 
la Madonna troneggiante su una grande falce lunare, giunse nel 1583 a 
Copacabana. Questa statua cambiava i tratti del volto, versava lacrime 
di sangue e dava l’impressione di essere vivente. Essa suscitò un grande 
fervore devozionale. 
 
 
 

 
Segue sul prossimo numero… 
Ci scusiamo per la qualità delle immagini ma si tratta di fotocopie di fotocopie… 



APPARIZIONI MARIANE 
di Fidanza Angelo  

 
Concludiamo l’esposizione di alcune “apparizioni” della Vergine che integrano quelle in 
precedenza illustrate, mediante i supporti filatelici inviatici dal Socio Angelo Fidanza. 
(ved. prec. servizio  su flash n. 43). 
 
1587 -  ROMA 

San Felice di Cantalice (1515-1587), “frate Deo Gratias”, 
cappuccino che per 42 anni chiese l’elemosina per il suo 
convento, grande amico di Filippo Neri e Carlo Borromeo, 
ebbe diverse apparizioni della Vergine che gli pose sulle 
braccia anche il Suo Bambino. 
Lo confortò, specie in occasione della malattia che lo 
portò in pochi mesi alla morte. 
 
1597 – FRIBURGO – Svizzera 
 
Maria apparve ripetutamente al 
gesuita Pietro Canisio (1521-1597)  
chiamato “l’apostolo della Germania”. 
Pietro fu uno dei principali difensori 
della Chiesa Romana in Germania nel 
periodo della prima “Controriforma”. 
Dedicò la sua vita all’attività apostolica 
e ricevette la ricompensa di frequenti 
visioni mistiche sia di Gesù che della 
Madonna. Poco prima della sua morte 
vide venire la Madonna che veniva per accompagnarlo nell’eternità e avvertì i suoi 
confratelli, convinto che anche loro la vedessero. Partecipò al Concilio di Trento, fu un 
grande teologo, diffusore delle confraternite mariane, fu canonizzato e dichiarato 
“Dottore della Chiesa” da Pio XI nel 1925. 
 

1635 – CARTAGO - Costarica  
 
Una sera d’agosto una giovane mulatta Jiuana Pereira, mentre raccoglieva legna in un 
bosco, vide su una grande pietra una immagine con la Vergine Maria e il Bimbo in 
braccio, nera. La raccolse e se la portò a casa. La rivide per tre volte e per tre volte la 
portò a casa ma l’immagine ritornava sulla pietra del bosco. Anche al parroco che la 
raccolse e la mise nel tabernacolo, l’immagine sparì e ritornò nel bosco. Fu chiaro che 
la Vergine desiderava una chiesa in quel posto che venne chiamata N.S. degli Angeli 



perché il ritrovamento avvenne il 2 
agosto (Santa Maria degli Angeli). Le 
tre chiesette allora costruite andarono 
distrutte e nel 1910 venne costruita 
una chiesa a pianta bizantina, dove è 
venerata l’immagine miracolosa, ed è 
diventato il più bel Santuario Mariano 
dell’America Centrale.  
 

 

1641 – KEVELAER – Germania 
 
Kevelaer è uno dei luoghi di culto più frequentati 
della Germania. La tradizione ci riporta al Natale 
del 1641 quando un devoto (Hendrik Busman von 
Geldern) era in preghiera davanti ad una croce 
nella brughiera e improvvisamente sentì la voce 
della Madonna che gli disse che desiderava una 
cappelletta in quel luogo. La Madonna gli ribadì la 
richiesta per altre due volte e la moglie in sogno 
intravide la cappella già realizzata. Il Parroco 
accettò la proposta e diede inizio alla costruzione 
di una cappella dove inserì una immagine della 
Madonna Consolatrice degli Afflitti che divenne 
subito un punto di attrazione per molti devoti. 
 

1664 – LE LAUS – Francia 
 
Benoîte Rencurel (1647-1718) era una pastorella e durante il pascolo vide un vecchio 
“vestito da vescovo” che le preannunciò l’apparizione della Vergine. Dopo alcuni giorni, 
in preghiera nella grotta di Les Fours le apparve la Madonna che la esortava a far 
pregare le litanie della Madre di Dio e far costruire in quel posto una chiesa. 
Seguirono altre apparizioni.  
La Veggente ricevette le sante 
stigmate e visse come eremita sul luogo 
delle apparizioni fino alla morte. Dopo 
alcuni anni fu costruito un grande 
santuario dove nel 1855 il Papa Pio IX 
volle celebrare l’incoronazione della 
Vergine, tramite il cardinale di 
Bordeaux. 



1671 – PARAY-LE-MONIAL – Francia 
 
Santa Maria Margherita 
Alacoque (1647-1690) fu 
benedetta dalle 
apparizioni della Vergine 
fin dall’età di 8 anni. 
Immobilizzata dalla 
malattia fece voto alla 
Vergine di diventare 
“una delle sue figlie”. Dopo molte sofferenze guarì ed entro nel Convento delle 
Clarisse della Visitazione. La mistica suora divenne una delle più fervide ambasciatrici 
della devozione al sacro Cuore di Gesù che si diffuse in tutto il mondo. 
 

1696 – ELLWANGEN – Germania 
 
Filippo Jeningen (1642-1704) fu un grande mistico gesuita, devoto del culto mariano e 
impegnato nelle missioni popolari. Ricevette in dono le sante Stigmate, durante una 
apparizione della Vergine e di Gesù Cristo. Fu Gesù stesso che gli fece imprimere dalla 
Sua Madre le Stigmate. Operò con grande fervore nella sua diocesi, dedicandosi alla 
cura spirituale 
delle anime 
bisognose e 
promuovendo la 
costruzione di 
un grande 
Santuario. 
 

 

 

1716 – MONTFORT – Bretagna 
 
Luigi Maria Grignion de Montfort (1673-1716) secondo di diciotto figli di una famiglia 
bretone. Nel 1700, anno in cui fu ordinato sacerdote, così scrisse ad un suo 
confidente: “Sento il grande desiderio di fare amare Nostro Signore e la sua santa 
Madre; di andare, in modo povero e semplice, ad insegnare il catechismo ai poveri delle 
campagne ed avvicinare i peccatori alla devozione verso la Santa Vergine”.  Per 
realizzare il suo proposito fu un missionario instancabile: ha ‘consumato i piedi’ lungo le 
strade di Francia per evangelizzare i poveri. L’attività del Monfort continua  
attraverso due istituti religiosi da lui fondati: le “Figlie della Sapienza” nel 1703 e la 



Compagnia di Maria nel 1705; si aggiungano inoltre varie associazioni di laici che si 
ispirano alla sua “Consacrazione” mariana. Restano poi i suoi preziosi scritti, dei quali i 
più diffusi sono il “Trattato della vera devozione a Maria Vergine e il Segreto di 
Maria” che è stato alla base di 
tutta la mariologia e che ha 
influenzato gran parte delle 
“apparizioni” di tutto l’800. Il 
Monfort fu certamente il più 
grande devoto della Vergine del 
secolo XVIII. Nel suo cuore 
ardevano due fiamme: un ardente 
amore alla Vergine e un desiderio 
irresistibile di comunicarlo agli 
altri. Ancora fanciullo era 
chiamato ‘il piccolo missionario di Maria’. Fu elevato agli onori degli altari nel 1947. 
 
1829 – SALLENT – Spagna 
 
Sant’Antonio Maria Claret y Clarà (1807-1870) ebbe numerose 
apparizioni della Vergine e fu guarito da una grave malattia proprio su 
intervento miracolo della Madonna. Diventato sacerdote nel 1835 lavorò 
in varie missioni e nel 1849 fondò l’associazione missionaria dei figli del 
Cuore Immacolato di Maria che è oggi diffusa in tutto il mondo. Nel 
1850 il Claret venne consacrato arcivescovo di Santiago di Cuba e nel 
1950 venne canonizzato. 
 
1830 – PARIGI – Francia 
 
La Santa Vergine apparve tre volte a Santa Caterina 
Labouré (1806-1876). La prima volta quando era 
appena entrata come novizia nella Congregazione delle 
Figlie della Carità fondata da san Vincenzo de Paoli e 
promise al Convento la sua protezione durante la 
Rivoluzione Francese. Durante la seconda apparizione, 
Caterina ricevette l’incarico di far imprimere 
l’apparizione su una medaglia per far diffondere il 
culto alla Madonna. Il suo confessore non le credette 
e non fece nulla… la terza volta la Madonna le apparve 
ribadendo la richiesta della medaglia e questa volta il 
vescovo aderì alla richiesta e la “medaglia miracolosa”  
si diffuse in milioni di esemplari in tutto il mondo. 
Queste notizie e il nome della veggente furono rese 



note solo dopo la sua morte e in occasione della sua canonizzazione (nel 1947) il suo 
corpo incorrotto è stato deposto nella cappella delle apparizioni.  
 
1846 – LA SALETTE - Francia  
 
Quella di “La Salette” è una delle 13 apparizioni riconosciute ufficialmente dalla 
Chiesa, subito riconosciuta come autentica sia dal Papa Pio IX che dal Santo Curato 
d’Ars. A due pastorelli, Massimino Giraud e Melanie Calvat (1831-1904), il 19 
settembre 1846, mentre sorvegliavano il gregge in alta montagna apparve loro una 
Signora tutta vestita di bianco con la testa tra le mani che piangeva, immersa in un 
grande splendore. La Vergine si rivolse ai fanciulli parlando in francese preannunciando 
grandi calamità. Apparvero molti prodigi e solo nel 1851 scrissero al papa Pio IX i 
“segreti” trasmessi dalla Vergine (tra cui la successiva apparizione a Lourdes, la data 
della morte del papa stesso, le guerre che avrebbero insanguinato l’Europa, l’avvento 
di cataclismi dovuti al 
deterioramento dell’atmosfera, 
ecc…). Massimino si recò a Roma a 
servizio del Papa e morì a 38 anni 
mentre Melanie, dopo varie 
peripezie (non accolta in conventi), 
ricevette le stigmate e visse molto 
ritirata da terziaria francescana, con il nome di Maria Dominique de la Croix e nel 
silenzio morì a Lecce, ospite del Vescovo locale.    
 

1872 – POMPEI - Italia 
 
Bartolo Longo (1841 – 1926), avvocato 
ed anticlericale, nel 1872, già sulla via 
della riconversione, sentì la voce della 
vergine Maria che gli disse: “se vuoi 
essere salvato devi adoperarti a 
diffondere il culto del santo Rosario”. 
Mosso da questa voce si impegnò nella 
costruzione di una chiesa dedicata alla 
Regina del Rosario e a diffonderlo tra 
tutta la popolazione. Collocò nella chiesa 
l’immagine della Regina del Rosario e davanti a questo quadro si manifestarono 
numerosi miracoli. Negli anni (morì a 85 anni) ebbe numerose altre visioni della Vergine 
e spese tutta la sua vita alla diffusione della preghiera del Rosario. Fondò l’Istituto 
delle “Figlie del S. Rosario di Pompei” e il suo Santuario, consacrato nel 1891, divenne 
uno dei più importanti del sud Italia. Fu beatificato nel 1980. 


